Emerge dal rapporto Censis sulla società italiana

Imprese agricole 

più competitive

Tra il 2000 e il 2005 le aziende agricole sono diminuite da 2.153.754 a 1.728.532, mentre la loro superficie media è passata da 6,1 a 7,4 ettari, con un aumento del 21%. Questo il dato dal quale prende avvio l’analisi delle nuove forme di impresa agricola nel rapporto sulla situazione sociale del paese 2007 del Censis che, nella sua introduzione, ha definito l’Italia come “una realtà che diventa ogni giorno una poltiglia di massa”. Nell’ambito dell’evoluzione della realtà del sistema agricolo, spiega il rapporto, è possibile notare il consolidarsi di un nucleo, seppure ancora molto contenuto, di imprese moderne ed efficienti, che hanno saputo cogliere la duplice sfida rappresentata dalla crescente apertura dei mercati e dall’evoluzione dei modelli di consumo. L’universo cui fa riferimento il Censis è composto da quasi 500mila aziende (il 27% del totale) che, grazie al crescente orientamento al mercato e all’utilizzo di strategie piuttosto articolate, genera il 90% del valore aggiunto complessivo del settore. Nell’ambito di questo gruppo il Censis ha svolto un indagine su un campione di 300 aziende, dalla quale è emerso il quadro di un’imprenditoria i cui comportamenti si declinano in diverse modalità: nella capacità di coniugare gestione del potere e delega che si traduce nella crescente tendenza ad adottare le decisioni attraverso modalità condivise; nella sperimentazione di strategie di mercato proattive, puntando sull’innalzamento progressivo della qualità dei prodotti; in una internazionalizzazione che tende ad essere sempre più articolata; nell’attivazione di un percorso di innovazione market oriented, finalizzato non solo a ridurre i costi di produzione quanto a migliorare il posizionamento competitivo dell’azienda rafforzandone il legame con la propria clientela; nella partecipazione a network di collaborazione, sia con aziende del settore che con altri agenti della filiera, che rendono possibile l’attivazione di percorsi finalizzati a condividere il know how e ad innalzare il livello di efficienza interna.

L’agroalimentare è per il Censis tra i primi sette comparti del manifatturiero per crescita annua: nel 2006 fatturato del 2,8%(11mld di euro). Tra le nicchie emergenti il lattiero caseario con 14,2 mld (+0,7%), il dolciario con 11,4 mld (+1,8%), il vinicolo industriale 7,8 mld (+2.6%) e la trasformazione della carne 7,7 mld (+2.6%).

